
1110 j\fAC J'vfiLl.AN ALLO SBA" 

R,\GLIO? Sollecitato rlcdla ue­
cessitrì di iniziare in q11alche 
modo gli "1>/Jrncci con i so­
' ieiJCI f;er decongelttre la 
sco:taule q11estione di I3edi­
uo, il prcmier brilmmico 
Afac Mil!tm, col suo Mini­
siro degli esteri, br1 iulntpre­
_,o 1111 ~ulaggio 11ell'U,nione so~ 
1JÙJtiC(! c si è incontr~110 di~ 

n?ltiltltelfte con i dh·igenti 
mssi. Non si tmò dire che i 
sot;ietici sùnzo _'l/ati 'Jn-ollo gen­
tili· con l'osfJite; anzi gli han­
uo iu//;:to Pere e Proprie tnni­
liazio1li alle q11ali il primo 
ministro britannico si è sot­
toposto rÌocilmonte. A pt~rte 
ciò, lo scopo c/;o Afac 11-Iil!tm 
.ri era P>'Of>osto, cioè quello 
di coJwiucere i 1'11JSi a ragio­
nare fJrima di f;rende•·e de­
ci.<ioJIÌ mrNmtate in Germa-
1lia, è stato almeno iu f>m·te 
raggitmto. Ma dttbitiamo 
molto che ciò sia m,t,emtto 
in t'irtù del riaggio compirt­
to. Accettando di far prece­
dere la cou/enmza alla som­
mitd da :ma serie di pro-con­
ferenze dei mnustri degli 
esteri, Kmscirw ba co11cesso 
f/ftalcosr; tt! Ptmto di tJista oc­
cidentale: ma che dire della 
Propositi di /are imert,enife 
a; co!loq11i anche la Polonia, 

PttlviJcolo 
lfl Ceco:dot'ttccbirr1 c, rtbùné, 
rmchu la Gcrmrmiri oric11trdu, 
insieme rt quella occirlentrde.' 
Questo significa 1'ÌfJOrtare il 
discorso al P11nlo di f>ttrlenztl. 

,'\;ou al /mulo di f"'rlen;w 
per tilza q11estioue di f>rinci­
{>io, ma percbè alltwlmente 
ma11cano tutte le premesse 
pe.- 1111 incontro diretto tra 
le due Gernumie, f;remesse 
che si11 l'URSS cbe gli occi­
rlellltr/i devono fJreparare ac­
cttratamente. Volere questo è 
se7!1f>re 1111 desiderare cbe i 
tedescbi droft,ano da soli i 
Propri problemi; ma rtl fJmt­
lo i11 c11i sùmzo è pro/JrÌo 
possibile? Gli occidentali, Pri­
ma di rice·t,ere la proposta 
di KmsciotJ, banno comfJÙt­
to ttttti gli atti necesrari per 
rendet·e meno IIJ/>ri i t·appor­
ti tra le due Germanie? lHac 
i\fillmJ praticamente è mu!r~­

to et 1\fosca a ?!Ntni tJttoto, ar­
mr~to solo della f;roprht in­
genttità, fondata sttll'illusione 
di m'ere 1111a posizione tale 
dct pe.rare nella bilancia dei 
rapporti iutemazioutdi in mo­
do decisiz1o. 1ìla, oltre alla 
Gran Bretagna, cbi mpp,·e­
sentmra Mtrc Millau? Non 
De Gatti/e, 11011 Adenatter, e 
uemrJumo gli Stati Uniti. 

Per questo abbiamo rlet!o 
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cb e Alac Af illrm è rmdalo rtf/,, 
sbiiWJ;Iio, ll!:rc!Jé 11011 tll'e!'<l 

·Nt/1/Jrasenltllil'iftì f!ICII!Jti; ora 

cbe la fJO/i:iw e.rtertt .rlrEtuui­
tcusc i: in liN:t /d.re di i11cer­
Jezz11 a erli/Sa della mrtlrtflirt 

di Dul/es, e di rùlimeusiolla-
111C:JI!o sulla sfJÌIIIti rlell'of>Ì­

IIÌone fJI!bblica JJNOr•a gui­
dtlftl dtt Kenuan, questo erti 
il momcmto meno inrlicr~to 

per mfiot'er.ri. La cougimlllt­
rtl è troppo /m,oret'olo al fur­
bo KntsCÌOt', trde da conseu­
th·gli di Porro condizioni e 
di t~tuiliare a pirtcimeuto qua­
!unqtle raf,presenltt1Jte dal 
mondo occidenltt!e. Non cre­
diamo cbe basti tll'er parlato 
rtllfl TV Sot'ieticn per pemare 
di az,er couseg11ito 11!1 Jflcces­

so. Ln logicn delle grandi po­
tlmze, cbe si in.reg!lono per 
tlecirlere In sorte degli aliri 
fJopoli, 11011 ci è mai piaciuta, 
e ci dispiace ancora che dopo 
le tristi esperieuze delle cou­
ferenze dei graudi , che 
preteudouo decidere dei «:Pic­
coli», 11011 si .<i a capito che 
proprio q11esto ù il rizio di 
fondo dell'impasse diplomrt­
tictr. E' nntt logica astraila. 
che cozza ogni giorno co11 la 
rertltà, percbé si appoggi.1 
solo al mito della forza e 
della potenza. 
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